
Guida: Offriamo in questa giornata la nostra preghiera e le nostre azioni al Signore per tutti i sacerdoti 
in particolare per quelli della nostra Diocesi. Chiediamo a Dio Padre di confermare ciascuno nel Suo 
amore e nella Sua fedeltà, affinché i nostri pastori si sentano accompagnati e sostenuti dalle comunità e 
siano segno e testimonianza per suscitare, mediante il loro ministero, nuove vocazioni sacerdotali. Lo 
Spirito Santo accresca e fortifichi i doni che ha effuso in ciascuno. 
 
 
Canto 
 
 

PREGHIAMO  
 

Dio di bontà e di misericordia, 
che ci chiedi di collaborare alla tua opera di salvezza 
manda numerosi e santi operai per la tua vigna, 
perché alla tua Chiesa non manchino mai annunciatori coraggiosi del Vangelo, 
sacerdoti che ti offrano anche con la vita il sacrificio dell’Eucarestia 
e che quali segni splendenti di Cristo buon pastore, 
guidino il tuo popolo sulle strade della carità. 
Manda il tuo Spirito Santo a rinfrancare il cuore dei giovani, 
perché abbiano il coraggio di dirti sì quando li chiami al servizio dei fratelli, 
la perseveranza nel seguire Gesù anche sulla via della croce 
e la gioia grande di essere nel mondo testimoni del tuo amore. 
O Maria, Madre dei sacerdoti, dona a tutti i membri della Chiesa pisana 
la tua stessa fedeltà per testimoniare a tutti 
la gioia che nasce dall’incontro con Cristo che vive e regna nei secoli in eterno. Amen. 
 

+Giovanni Paolo Benotto 
 
 
 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA  
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (8,51-59) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai Giudei: «In verità, in verità io vi dico: “Se uno osserva la mia parola, 
non vedrà la morte in eterno”». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo è 
morto, come anche i profeti, e tu dici: “Se uno osserva la mia parola, non sperimenterà la morte in eterno”. 
Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?». 
Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del 
quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei 
come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella 
speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: «Non hai ancora 
cinquant'anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo 
fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal 
tempio.  
PER ENTRARE NELLA PAROLA 
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(spunti di riflessione) 
 
 A volte si ha l’impressione che Gesù se le vada a cercare! Pare non perda occasione per suscitare 
scalpore: «Se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in eterno»… Cioè afferma che credere in lui 
significa non rimanere ancorati a qualcosa di effimero, significa vivere una vita piena, ma non solo! 
Afferma con chiarezza, qui e altrove, della sussistenza dell’anima, della persona. Parla di una vita più 
vera, più intensa… ma dopo questa, una sorta di nuova nascita dopo una (più o meno) lunga gestazione 
in questa nostra vita terrena. Il concetto in sé lascia sconcertati gli uditori ma il peggio, se così si può 
dire, arriva dopo. C’è quella sgrammaticatura che lascia basiti gli astanti: «prima che Abramo fosse, io 
sono» è una provocazione senza appello. “Io sono”, in ebraico “Yawhé”, è il nome stesso di Dio, 
impronunciabile, il nome che poteva solo essere scritto, quel nome tramandato con rispetto, quel nome 
Gesù scandalosamente se lo attribuisce. Pronunciare quel nome era un reato da punire severamente, 
attribuirlo ad una persona… attribuirselo… semplicemente inconcepibile. E Gesù se lo attribuisce 
suscitando, ovviamente, un vespaio. Chi pretendi di essere Gesù di Nazareth? Chi sei? Sei il volto 
stesso di Dio, sei il Figlio venuto a svelarci l’identità del Padre. Noi crediamo che prima che Abramo 
fosse tu sei, sì o Signore, nostro Dio. 
 
 
 
 
PREGHIERA DI INTERCESSIONE  
 
Guida: Il Padre rivela la sua gloria nei gesti di tenerezza e di benevolenza del figlio; stupiamocene ogni 
giorno e preghiamo: 
 
Fa’ che riconosciamo il tuo volto o Padre 
 

w Per la Chiesa: perché nella sua espressione più alta, quella ecumenica, arrivi a riconoscersi un solo 
“gregge”, sotto la guida di un solo Pastore. Preghiamo 

 

w Per le nostre comunità parrocchiali: perché siano esempio d'amore; piccoli nuclei operanti di 
carità e accoglienza. Preghiamo 
 

w Per i sacerdoti, in particolare quelli della nostra Diocesi: perché seguendo l'esempio di Gesù 
Buon Pastore sappiano farsi modelli di amore e di unità per il popolo di Dio loro affidato.  perché 
siano esempio d'amore; piccoli nuclei operanti di carità e accoglienza. Preghiamo 

 

w Per i giovani: perché crescano nella relazione di conoscenza con il Padre, quella conoscenza che 
diventa amore e sequela. Preghiamo 

 
 
 
PADRE NOSTRO 
 
 
 
 

Per iscriverti alla newsletter e ricevere ogni mese il Monastero Invisibile 
visita il sito del CDV, nella pagina dei contatti 

http://cdvpisa.altervista.org/joomla/contatti 


